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affediarla’, fi chiamano Gemnimi , € fono truppe di
Vwarclefi, Rasbouti , Patanefi, e Graciani. Quetti ul-
¢imi furono un di poffeffori delle Campagne di
quefto Paefe , ed effendofi fottomefli ad Akbar al-
lora regnante Mogol nell’India, pattuirono , che
P Appalto del fondo fi dovefle pagare a loro , ed
2’ loro difcendenti , e fucceffori: ma ora i Vicereé
fovente li privano di tale tributo ; € quefta ¢ la
cagione , che {peffo inforgono contra la Citta.

In tempo & affedio i Cictadini fabbricarono delle
fortificazioni in luoghi comodi , un mezzo miglio
fuori della Cittd per difefa della medefima, e derx
Borghi ; vi piantarono anche de’ Cannoni , ed ia
tal guifa allontanarono cotefti Gennimi : in feguito
di cio vi aggiunfero poco dipoi 1 terrapieni , € 1
baluardi, e cinfero come la Cittade cosl ancora i
Borghi per fei miglia di circuito: ed ora vi fi con-
tano dugentomila Anime di Abitanti, tra’ quali c1
fono de® Gentili , e de’ Maomettani molto riechi ,
cantocche. alcuni di effi caricano perfino venti Nas
vi allanno con carico di tre in ottocento Botti
per cadauna; e del valore di dugentomila Zecchia
ni, cinquantamila de’ quali me faranno ‘per conto
loro.

Il Traffico di Soratte era grande , le rendite
delle Dogane, degli Appalti , e delle gabelle tra
Panno 1690. fino all’anno 1705. montavano un’
anno per 'altro a un millione e trecentomila Ro-
pii. La Citrd non ha fabbriche , che la diftinguano,

fuorché qualche Mofchea , qualche Cifterna , una .

{pezialmente fuori della Porta ; ed 1 Francefi han-
no qui una piccola Chiefa. La Campagna all’ intor=
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